
Esercizio del 2 marzo 2026 

Si ipotizzi di osservare un’economia chiusa agli scambi con l’estero caratterizzata dalle seguenti relazioni: 

1) C = C0 + c Yd; 
2) T = T0 + t Y; 
3) I = I0; 
4) G = G0; 
5) D = C + I + G 

dove C indica i consumi, T il gettito fiscale, I gli investimenti, G la spesa pubblica, Yd il reddito disponibile, T0 la 
tassazione autonoma, t l’aliquota fiscale, D la domanda aggregata, Y la produzione aggregata (reddito). 

 
a. Dopo aver introdotto la condizione di operatività di equilibrio macroeconomica, si scriva il modello in forma 

strutturale e in forma ridotta. 
 

b. Si attribuiscano ora i seguenti valori alle variabili esogene e ai parametri: 

C0 = 500, T0 = 200, c = 0.8, t = 0.25, mentre sia I0 che G0 sono considerate variabili di controllo. Si scriva 
quindi in forma matriciale il modello in forma ridotta. Cosa possiamo dire circa la controllabilità del modello? 

c. Ipotizziamo di voler raggiungere un livello di produzione di 1500, con consumi pari a 1000, quali valori devono 
assumere le variabili di controllo affinché questo risultato possa essere raggiunto? È possibile realizzare 
l’obiettivo fissato? 
 

d. Nel caso in cui non fosse possibile, si trasformi il problema in un problema di ottimizzazione considerando che 
il Policy Maker attribuisce lo stesso peso al mancato raggiungimento di entrambi gli obiettivi.  
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